
Un anno dopo l'espulsione Chiari segnali di apertura 
Riabilitati intellettuali II Quotidiano del popolo: ra accusati di favorire non bisogna temere 

«liberalismo borghese» le differenze di opinione 

In Cina tornano i «cento fiorì» 
I nuovi leader contro i dogmatismi 
In Cina torna la stagione dei «cento fiori». Il nuovo 
gruppo dirigente va all'attacco delle posizioni «do
gmatiche», annuncia liberti di ricerca teorica e 
invita a non aver paura delle differenze di opinio
ne. E intanto, sia pure attraverso forme indirette, si 
profila la riabilitazione di intellettuali un anno fa 
colpiti da procedimenti disciplinari perché fautori 
della «liberalizzazione borghese». 

2hao Ziyang 
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DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMIUIMINO 
m PECHINO Un moltipllcar
si di segnali dice che il vertice 
cinese, anche se «passo dopo 
passo» e senta precipitazioni, 
sia riaprendo spazi di ricerca 
e di discussione teorica E" 
questa operazione è di segno 
opposto a quella che esatta
mente un anno fa avviò la 
campagna contro la «liberaliz
zazione borghese» e portò al
la caduta di Hu Yaobang II 
segretario del partito fu, allo
ra, la vittima più illustre, ma ci 
furono altri interventi punitivi 
che colpirono noti Intellettua
li, oggi di nuovo agli onori del
la cronaca 

Il segnale di novità più con
sistente è venuto, recente
mente, dalle colonne del 
Quotidiano del Popolo, che 
ha esplicitamente preso di mi
ra le posizioni di rigida orto
dossia, dando cosi una indica
zione politica Inequivocabile. 
L'organo ufficiale del partito 
ha scritto che bisogna farla fi
nita con le .Interpretazioni 
dogmatiche», Ha usalo la vec
chia formula -che cento dori 
fioriscano e cento scuole con
tendano» (una lormula che 
negli anni 50 ebbe però un 
percorso molto travagliato, 
per poi Unire malamente) Ed 
ha aggiunto che occorre crea
re una atmosfera favorevole 
alla ricerca teorica e non ave
re paura se ci sono persone 
che, In questa ricerca, manife
stano «differenze di opinio
ne» invece, proprio questa li
berta di ricerca teorica - e 

non solo teorica - era stata 
messa sotto accusa nei dram
matici mesi scorsi, durante 1 
quali si è svolta all'Interno del 
partito comunista una lotta 
politica aspra, che alla fine ha 
portato alla vittoria dello 
schieramento riformatore II 
congresso di fine ottobre '87, 
In effetti, aveva già gettato le 
basi del cambiamento con I e-
marglnazione totale del prota
gonisti dell'attacco conserva
tore e ortodosso, tra I quali il 
vecchio Deng Liqun, allora re
sponsabile della stampa e 
propaganda Oggi quell'inca
rico è ricoperto da Hu QUI, un 
dirìgente la cui prima preoc
cupazione è stata quella di an
dare subito a Shanghai, la ca
pitale della protesta dello 
scorso anno, proprio per par
lare con gli studenti 

L'editoriale del Quotidiano 
del Popolo certamente chiari
sce la direzione di marcia e in 
qualche moda assegna più va
lore ad altri segnali £ possibi
le - ecco un altro Segnale -
che nella prossima Conferen
za politica consultiva del po
polo seggano anche Fang Li-
zhl, astrofisico, e Uu Blnyan, 
scrittore ed ex redattore del 
Quotidiano del Popolo Sono 
due Intellettuali, politicamen
te e culturalmente, mollo di
versi ira loro, ma sono stati 
accomunati un anno fa da un 
unico destino perché entram
bi colpiti da misure, disciplina
ri ed espulsi dal partito, accu
sati di propagandare il «libera

li recente congresso del Partito comunista cinese 

lismo borghese» U Confe
renza consultiva è un organi
smo che raggruppa personali
tà non del Pcc, ma è evidente 
che verso coloro che ne fan
no parte non c'è l'ostilità del 
Partito comunista cinese E 
quindi la candidatura dei due 
Intellettuali - e la probabile 
nomina - appare per quella 
che è una riabilitazione, an
che se per vie Indirette Del 
resto che non ci losse più 
quell'accanimento di stampo 
ortodosso era apparso evi
dente anche per un altro parti
colare A poca distanza dalla 
conclusione congressuale, Il 
14 novembre, l'Accademia 
delle scienze sociali aveva or
ganizzato una discussione sui 
testi di Zhao Ziyang ed era 
presente anche Su Shaòzhi, 
ex direttore dell'Istituto di ri

cerca di marxismo-leninismo 
Su Shaozhi - tra I primi ad 
enunciare la teoria del sociali
smo primordiale e autore di 
studi comparativi sui differenti 
sistemi socialisti - non è stato 
allontanato dal partito, ma è 
stato costretto a lasciare il suo 
Incarico, anche epl' vittima 
della campagna contro la «li
beralizzazione borghese» La 
sua presenza a quella discus
sione post-congressuale lo 
confermava come un interlo
cutore di cui non ci si vuole 
privare, anche se tenuto tutto
ra ai margini E di Su recente
mente un giornale di Shanghai 
ha pubblicato il testo di una 
relazione preparata per un 
convegno in I-rancia il nome 
di Uu Binyan invece figura tra'' 
gli auton delle voci dell ultimo 

volume appena pubblicato 
della Enciclopedia cinese in
somma, caute aperture 

Nel giro di pochi mesi una 
situazione è stata radicalmen
te capovolta segno della for
za degli uomini che hanno 
vinto il congresso, segno della 
determinazione del segretario 
del partito, segno anche del 
fatto che il nuovo gruppo diri
gente ha individuato nel do
gmatismo e nella «ortodossia 
di sinistra» il principale nemi
co da battere Perché è dalle 
•tendenze di sinistra» che ven
gono le più forti riserve nei 
confronti della teona del «so
cialismo nella fase primordia
le» della riforma economica 
dell'apertura verso I estero 
del ricambio generazionale 
nel partito Prima del congres 

so, la lotta politica 51 era svolta 
ai vertici, avendo come posta 
in gioco la riforma Adesso, 
sotto altra forma, ma forse 
con non minore asprezza, es
sa si riversa nell'Intero corpo 
del partito, avendo come po
sta in gioco ia conquista di 
quest ultimo alla linea fissata 
dal congresso E Zhao deve 
aver pensato che in questa 
battaglia non ha senso privarsi 
di quelle forze e di quelle n-
sorse intellettuali che con il 
dogmatismo non hanno men
te a che fare anzi ne sono sta
te vittime E una valutazione 
niente affatto strumentale, ma 
è segno di quella saggezza po
litica, che appare, in questo 
momento una componente 
non secondana della condot
ta dei vertici dirigenti di questi 

Paesi Nato 

Vertice 
politico 
a marzo 
• i LONDRA I 16 capi di go
verno della Nato avrebbero 
intenzione di riunirsi a marzo 
a Bruxelles per discutere temi 
attinenti al disarmo Lo scrive 
il «Sunday Times», sottoli
neando il carattere straordi
nario dell'avvenimento (i capi 
di governo dell'alleanza occi
dentale si sono riuniti solo 
due volte negli ultimi 1D anni). 

Il giornale londinese spe
cifica che le discussioni, che 
precederanno il previsto verti
ce in Urss di inizio estate fra il 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbaciov e il presi
dente degli Usa Reagan, 
avranno lo scopo di «coordi
nare la politica dell'alleanza 
sui tagli agli armamenti e ruga
re i timori che gli Stati Uniti 
possano ridurre il loro impe
gno verso l'Europa» «Il suo 
.scopo - aggiunge - consisterà 
anche nel rassicurare l'opinio
ne pubblica dell'Europa occi
dentale sul latto che nella Na
to c'è armonia completa sul 
disarmo nucleare». 

Secondo il giornale la riu
nione è stata caldeggiata so-
grattutto dagli europei, Gran 

retagna edRfg in particola-

DalTUrss 
In luglio 
due sonde 
verso Marte 
tm MOSCA Due sonde spa
ziali saranno lanciate dall'Urss 
in luglio verso il pianeta Marte 
e il suo satellite Febus, In col
laborazione con scienziati di 
altri paesi Lo ha annunciato il 
vicedirettore dell'Istituto per 
l'esplorazione dello spazio, 
Vyacheslav Batebanov, in 
un'intervista al giornale delle 
forze armate «Stella rossa». 
L'Urss ha già lanciato numero
se sonde verso Marte, facen
do anche atterrare delle ca
psule automatiche sul pianeta 
L'annuncio del nuovo lancio 
viene proprio nel momento in 
cui la conclusione del volo-
record di Yun Romanenko, ri
masto in orbita 327 giorni, ri
lancia i progetti per un futuro 
volo pilotato verso il Pianeta 

CHE TEMPO FA 

0 

ss 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOMUl 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sull'Ita
lia è controllata dalla presenza di una vasta area di bassa 
pressione atmosferica che ha il suo minimo valore loca
lizzato sull'Europa settentrionale e che estende la sua 
influenza a tutta l'area mediterranea Le perturbazioni 
che si inseriscono in questa vasta depressione proven
gono dall'Atlantico e si muovono velocemente da nord
ovest verso sud-est attraversando anche la nostra peni
sola. Durante il loro passaggio provocano fenomeni di 
cattivo tempo più o meno accentuati ma perlopiù di 
brave durata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite Le schiarite saranno 
più ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica mentre la nuvoljsltl sari più consistente sul 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica Banchi df 
nebbia sulla pianura padana in accentuazione durante le 
ore notturne. Cielo nuvoloso sulle regioni meridionali con 

Bcapitazioni residue. 
TI: deboli o moderati provenienti da sud-ovest. 

MARI; mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI: una nuova perturbazione proveniente dall'Atlan
tico comincerà ad interessare le regioni settentrionali per 
cui su queste località si avrà un graduale aumento della 
nuvolosità a cominciare da ovest. La nuvolosità sari 
seguita d i precipitazioni Sull'Italia centrale, sull Italia 
meridionale e sulle Isole maggiori alternanza di annuvola
menti e schiarite 

wm Cara Unità, sono dipen
dente comunale, rappresen
tante sindacale e come tale 
ho spesso scontri diretti con 
l'amministrazione perii meto
do clientelare delle assunzio
ni a tempo determinato 

Attualmente, l'amministra
zione si avvale esclusivamente 
di richieste nominative, deter
minando un vero e proprio 
abuso nel riguardi di coloro 
che, pur essendo Iscritti da 
più anni nelle Uste del collo
camento, non riscuotono la 
•simpatia» degli amministrato-

Tulio ciò in base all'ari. 17 
della L 264/49 che, a mio pa
rere, dì solo facoltà alle am
ministrazioni di accertare la 
capacità tecnica del lavorato
re, senza stravolgere la gra
duatoria 

Inoltre, l'art, 9, I" comma 
del Dpr 347/83 enuncia che 
per le assunzioni a tempo de
terminalo si deve ricorrere di 
norma a graduatorie dell'uffi
cio di collocamento o a gra
duatorie dell'Ente per prove 
e/o titoli Purtroppo però que
ste mie asserzioni cozzano 
contro pareri dei legali del-
I amministrazione I quali asse
riscono la legalilì di questo ti
po di assunzioni 

AdaCIrcellL 
Montemesola (Taranto) 

LEQQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

Premettiamo che ti proble
ma del rapporto di lavoro a 
tempo determinalo nell'am
bito della pubblica ammmi-
strattone e degli enti pubblio 

Trattamento 
di fine servizio 
e contingenza 
congelata 

RUBRICA CURATA DA 
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Contratti a termine nel pubblico impiego 

Assunzioni clientelali 
HO/I economia è estrema
mente complesso, intreccian
dosi m esso Ha la spinta che 
sale dalla disoccupazione 
esistente nel Patta, alta qua
le si tende a dare una parven
za ai soluzione %parcheg-
gìando» per qualche tempo 
migliaia di persone in vari 
enti pubblici, sia la pressione 
di interessi clientelati che 
preferiscono una «soluzione* 
sempre precaria per impedire 
tir aggiungtmento di nuovi 
equilibri 

Si aggiunga ancora che 
non è con rapporti di lavoro a 
tempo determinato che si 
possono soddisfare le esi
genze divenute permanenti e 
inon più eccezionali della co
munità, esigenze cui si deve 
far fronte con un allargamen-

risponda NINO BAFFONE 

to stabile degli organici At
traverso le assunzioni a ter
mine e le successive «siste
mazioni» è passato ilpeggior 
clientelismo dt questi decen
ni 

Riteniamo che questo sia il 
vero nocciolo del problema, e 
non quello della imposizione 
di un periodo di prova, che 
certamente può essere usata 
in modo discriminatorio e 
clientelare Diciamo questo 
non tanto perchè si tratta di 
una previsione contenuta 
nella legge 264/49, ma per-
che un periodo di prova non 
ci pare un fatto arbitrano, 
tanto più se si tien conta che 
l'assunto in piatta stabile 
deve superare un concorso, e 
soprattutto se si tien conto 
che la stona del pubblico im 

piego è fatta di centinaia, mi
gliaia di leggi che hanno im-
messo nei ruoli personale as
sunto in via precaria il perio
do di prova ha lo scopò di 
garantire I amministrazione 
e qmndt in definitiva la col
lettività, che il lavoratore ha 
le necessarie capacita profes
sionali 

Quello che occorre com
battere, lo si ripete, non e la 
prova, bensì l'abuso sia delle 
chiamate nominative, che 
non dovrebbero aver nessu
na cittadinanza per il lavoro 
in enti pubblici, salvo forse 
che per le qualifiche molto 
elevate, sia il ricorso ai con
tratti a tempo determinato se 
le esigenze di un ente sono 
definitive, perchè tali sono 
divenuti i bi >ogm della coltet 

tivttà che esso ente rappre 
senta, non si comprende per 
che si debba assumere con 
formule precarie 

In ultima analisi le proce
dure clientelan-assistenztali 
che sono alla base delle deci
sioni di molti enti pubblici 
nel determinare le assunzio
ni a tempo determinato, sono 
una causa importante e nello 
stesso tempo uno specchio 
della situazione patologica 
nella quale versa la spesa 
pubblica nella nostra Repub
blica, dove si mira a conqui
stare e mantenere il consen 
so non ponendo mano a ri
forme che possano veramen
te modificare la situazione 
anche occupazionale, ma di 
spensando elargizioni che 
non risolvono neanche uno 
dei mali che ci affliggono 

Senza nessuna presunzio
ne di intervenire nel dibattito 
m corso, a pare che la rifor
ma delle istituzioni, di cui 
tanto oggi si parla, dovrebbe 
propno partire dai meccani
smi che riguardano la spesa 
pubblica Diciamo questo sa
pendo che con i contratti pre
cari si offrono pur sempre 
delle opportunità di guada 
gno, anche se transitone, a 
disoccupati, a persone che 
comunque ne ricavano qual
che beneficio Non è I assi
stenzialismo il metodo per 
affrontare t nodi della disoc
cupazione, anzi questa stra
da conduce senza scampo al 
clientelismo, alla corruzione, 
al peggioramento della situa 

Mi Cara Unità, desidero sottoporre il 
mio caso e quello di altri miei colleghi 
- collocati a riposo dopo il 1/6/1982 -
relativo alla corresponsione del -pre
mio di rine servizio» 

Come noto, a seguito della semen
za della Corte Costituzionale n 236 
del 18/11/1986 Tlnadel liquiderà ai di
pendenti degli enti locali Iscritti a del
lo istituto ir premio di (ine servizio 
comprensivo dell intera indennità in
tegrativa speciale percepita Nella sen
tenza viene sottolineata «la logica so
stanzialmente perequatnee» seguita 
dal Parlamento nell emanare provve
dimenti In materia pensionistica Detta 

sentenza però non elimina le spere 
quazioni infatti la disparita di tratta 
mento (atta eccezione per I dipen 
denti pubblici iscritti ali Inadel, conti
nua a sussistere per gli altri dipendenti 
pubblici Iscritti ali Enpalsecc o.come 
nel nostro caso, ali Ina - nonostante 
I azienda turismo fosse stata invitata 
da vari anni dall'ente regione a iscrive
re i propri dipendenti all'Inadel 

" » BlMUtti. Venezia Lido 

La sentenza della Corte Costituzio
nale n 236 del 18/11/1986 - che vie
ne richiamata dal lettore - è stala 
oggetto di un nostro commento nella 
rubrica del 20/12/1986 in essa evi 
dènziavamo come la Corte - con un 
ragionamento giuridicamente mecce 
pipile - aveva affermato che il legi
slatore, con la L n 297/1982 aveva 
inteso omogeneizzare il trattamento 
di fine lavoro dei dipendenti iscritti 
all'lnadel a quello degli altri lavora 
tori, con la consequenziale abroga 
zione dell art l della L n 91/1977. 
secondo cui gli aumenti di contingen 
za erano stati congelati al 1/2/1977 

Avevamo, pero, anche precisato 
che il disposto costituzionale aveva 
validità soltanto per i dipendenti de 
gh enti locali, in quanto la Corte ave 
va esaminato l'art 3 della L n 
299/1980, che detta disposizioni m 
materia di indennità premio servizio 
per t predetti dipendenti non v'era e 
non v è alcun dubbio che la sentenza 
della Corte Costituzionale non pò/es
se essere estensibile ad altre catego
rie di lavoratori, che pure avevano 
subito gli effetti deleteri dell'art I 
della L n 91/1977, in quanto aveva
no visto abbastanza decurtato il trat
tamento di fine lavoro, soprattutto 
parche negli anni successivi al 1977 
si era avuta una impennata dell infla
zione e la contingenza maturata era 
abbastanza consistente un danno 
questo che si è cercato di eludere con 
lai n 297/1982, ma che ovviamente 
ha colpito coloro che a questa data 
avevano già definitivamente cessata 
I attività lavorativa 

Sussiste senz'altro l'incongruenza 
richiamata dal lettore per alcune co 
tegorte che pur avendo ultimato il 
rapporto di lavoro in data posteriore 

al maggio 1982, si sono viste decurta 
te le indennità dt fine lavoro ma ciò 
non è da imputare alla su richiamata 
sentenza in quanto la Corte era stata 
investita di un singolo e specifico 
problema ed esso ha risolto, doven
dosi invece ricercare l inconveniente 
nella lacunosità delle leggi, che rego
lano la materia e che consentono 
questa disparità di trattamento co
munque la questione è ancora aperta 
per i dipendenti statali in quanto il 
Tar del Lazio ha rilevato i profili dt 
incostituzionalità delle norme rego 
tanti la materia ed ha rimesso gli atti 
alla Corte Costituzionale che dovrà 
decidere e si spera al più presto e 
positivamente 

È necessario pertanto che gli mie 
ressati compiano tutti gli atti neces 
sari a che una eventuale positiva sen 
lenza della Corte possa avere mei 
denza anche net toro confronti, e non 
facciano inutilmente trascorrere il 
tempo, con la conseguente prescrt 
zione dei loro diritti 

O SAVERIO NIGRO 

Vanno in fumo 
400 miliardi 
per ciechi e 
invalidi civili? 

10 stanziamento di 200 mi
liardi di lire per il 1986, di 200 
miliardi per il 1987 (e altri 200 
miliardi per il 1988) è stato 
previsto nella legge finanziaria 
'87 allo scopo di adeguare 
l'indennità di accompagna
mento ai ciechi civili e agli in
validi civili totalmente inabili a 
quella degli invalidi di guerra 

11 governo non ha provve
duto alta erogazione dei 400 
miliardi previsti per gli anni 
1986-87 e si corre il nschio 
che lo stanziamento possa an
dare in prescrizione Dell'ar
gomento in una lettera ha par
lato sull Unita il lettore Carlo 
Alni di Codogno (Milano), il 
quale tra I altro aveva solleci 
tato i gruppi parlamentan del 
Pel a prendere iniziative in 
mento La risposta gli è stata 
data dall'onorevole Vanda Di-
gnani Grimaldi, deputato del 
Pel Di seguito il testo della 
lettera 

«Rispondo alla sua lettera e 
purtroppo non lo faccio con 
molto entusiasmo e soprattut
to dal momento che avrei de
siderato darle notizie più pre 
cise e soprattutto più conso 
land Sia io che il gruppo co
munista ci stiamo battendo 
perché I emendamento dei 
400 miliardi strappati al gover
no nella finanziaria 1987 e fi
nalizzati ali adeguamento 
dell indennità di accompa
gnamento dei ciechi civili e 
degli invalidi totalmente inabi
li, non vadano in prescrizione 
Noi non solo avevamo pre
sentato già nella scorsa legi
slatura una proposta di legge 
perche la suddetta somma di 
denaro venisse spesa, ma già 
dal 2 luglio 1987, ali inizio 
della decima legislatura ab 
biamo npreseniato la propo
sta di legge 524 che prevede 
la medesima finalità Questa 
proposta di legge non e stata 
ancon messa in commissione 
e, se ciò non avverrà nell im
mediato i 400 miliardi cado
no in prescrizione 

E inutile dire che noi ci stia
mo battendo e che non cede-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Borioni. Angelo Mazzieri, 
Paolo Oti«»ti • Nicola Tticl 

remo con facilità» 
È dell'ori Vanda Dignani 

Grimaldi la proposta di inseri
re nella legge finanziaria 1987 
lo stanziamento degli importi 
citati 

Pensione 
o assegno 
non cambia 
l'importo 

Non ci capisco più nulla 
Ali Inps mi hanno detto che la 
mia pensione di invalidità, an
che se ora ho 61 anni, non 
può essere trasformata in pen
sione di vecchiaia Mi risulta 
che a qualcuno tale trasforma
zione è stata fatta Due pesi e 
due misure? 

Mauro Albano 
Roma 

La riposta data dall'Inps e 
secondo la quale la pensione 
dt invalidità non può essere 
trasformata in pensione di 
vecchiaia al compimento 
dell'età pensionabile e vali
da quando riguarda pensioni 
liquidate con decorrenza pre
cedente all'entrata in vigore 
della legge 12 giugno 1984, 
n 222 Riteniamo perciò che 
tale sia il tuo caso 

Per coloro che abbiano in 
vece acquisito assegno di in
validità, con decorrenza sue 
cessiva al 1* luglio 1984, è 
prevista la trasformazione di 
detto assegno in pensione dt 
vecchiaia dalla data dt com
pimento dell'età pensionabi
le 

Riteniamo perciò che la 
differenza sia dovuta, net 
due casi, dalla diversa data 
di decorrenza iniziale dei 
due trattamenti Se non e co
si, e opportuno che il lettore 
precisi meglio i due casi 

A nostra volta, dobbiamo 
precisare che la trasforma
zione dell assegno di invali
dità (così si chiama il tratta
mento per invalidità parziale 
acquisito con decorrenza 
successiva al luglio 1984) in 
pensione di vecchiaia non 
comporta modifica all'impor
to dell'assegno 

Pensando 
ai ragazzi 
che navigano 
sul Golfo 

Pensando ai ragazzi di leva 
che sono partiti per il Golfo 
(Persico), destinati verso l'i
gnoto avvenire a cui potranno 
andare incontro, racconto 
quello che e successo al sot
toscritto prestando il servizio 
di leva nel «settimo alpini» su
bendo un infortunio alla pri
ma vertebra lombare della co
lonna 

Il fatto è avvenuto venti
quattro anni fa avendo fatto 
domanda per la pensione, su
bito dopo finito il periodo di 
leva, dopo un anno circa mi 
venne riconosciuta la catego
ria ottava B per quattro anni, 
feci subito ricorso Circa tre 
anni addietro sono stato chia
mato ali ospedale di Bologna 
per sentirmi dire che dopo 
vent'anni ero guanto e che 
non mi spettava più nulla E 
pensare che sul foglio di con
gedo è scritto che l'infortunio 
alla vertebra dipende da cau
sa di servizio MI è stato detto 
sei guanto, allora perche devo 
fare cure cicliche riguardanti 
sempre lo stesso infortunio? 
Lo Stato non tutela la salute 
dei suoi figli allo'stesso modo 
a me tocca spendere danaro 
per curare un male «ereditato» 

dal servizio militare Non è un 
controsenso, forse, che per la 
rottura di un braccio o di una 
gamba si prende la pensione, 
per l'infortunio a una vertebra 
niente A parte poi i favoriti
smi che vengono tatti 

Vorrei che Pei e sindacato 
tutelassero meglio gli interessi 
dei cittadini con appropriate 
iniziative, come nel mio caso 
Penso di non essere il solo a 
trovarmi In queste condizioni 
Per quanto riguarda i ragazzi 
che si trovano nel Golfo, vor
rei che tornassero tutti sani e 
presto dalla missione che gli è 
stata imposta dal governo, 
Dobbiamo batterci per la li
bertà e la pace in qualsiasi an
golo della terra senza render
ci responsabili di provocazio
ni 

Rodolfo PoU 
Castiglione del Popoli 

(Bologna) 

I tempi 
per ottenere 
dalFInps 
i supplementi 

Da circa tre anni sono pen* 
sionato di vecchiaia ed ho 
continuato a lavorare dopo il 
pensionamento accumulando 
altri contributi Ora ho smesso 
definitivamente di lavorare e 
vorrei chiedere all'lnps il sup
plemento di pensione È vero 
che ciò è possibile solo se 
non sono trascorsi cinque an
ni dal momento del pensiona
mento? 

Enrico Scrini 
Roma 

Essendo trascorsi piò di 
due anni dalla data di conse
guimento della pensione di 
vecchiaia (cioè da quando si 
è raggiunta l'età pensionabi
le) hai diritto alla liquidazio
ne del primo supplemento 

Ti conviene quindi presen
tare domanda per detta pre
stazione Dovrebbe invece, 
passare almeno altri cinque 
anni per avere d secondo 
supplemento per versamenti 
di contributi successivi alta 
data di decorrenza del prima 
supplemento 

l'Unità 
Lunedì 
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